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 I SABATO 19 DICEMBRE 2020 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

TRASPORTI C’è però il problema di dove costruire il deposito dei treni

Metrò: le fermate
alle Torri Bianche
e in piazza Marconi
di Monica Bonalumi

C’è un deposito per i tram da 
piazzare a Vimercate: la collocazio-
ne della struttura in cui ricoverare
i treni che collegheranno Cologno 
Nord a piazza Marconi è uno dei 
nodi che i progettisti dell’opera do-
vranno sciogliere. 

La questione è stata posta sul
tavolo dal sindaco Francesco Sarti-
ni nei giorni scorsi durante l’incon-
tro con i tecnici di MM: «L’area vici-
no al vecchio provinciale indivi-
duata inizialmente – spiega – non è
disponibile in quanto sta sorgendo
un complesso residenziale». È, 
quindi, necessario cercare un’alter-
nativa: il deposito dovrebbe essere
vicino a una delle due fermate pre-
viste in città, alle Torri Bianche e 
alla Stazione. «Potrebbe – ipotizza 
il primo cittadino – non essere 
enorme in quanto sarà utilizzato 
solo dai treni che viaggeranno su 
questa tratta» che dovrebbe essere
lunga 12,5 chilometri. I tecnici mila-
nesi si sono confrontati anche con
gli amministratori di Agrate, Bru-
gherio, Concorezzo e Carugate: 
«Tutti – precisa Sartini – abbiamo 

vincolato da un ordine del giorno 
presentato dai leghisti Alessandro
Corbetta e Andrea Monti durante 
la discussione del documento con-
tabile lombardo: «Abbiamo sempre
creduto – commenta Corbetta - e 
puntato su una innovativa modali-
tà di trasporto per il collegamento 
del vimercatese con Milano.

L’anticipo dei fondi già messi in
bilancio dalla giunta e indirizzati in
modo specifico dall’ordine del gior-
no permette di velocizzare l’iter per
capire la fattibilità di un’opera rile-
vante per il trasporto pubblico del 
territorio. È stata quindi accolta la 
volontà dei sindaci che da sempre 
chiedono un potenziamento dei 
collegamenti per i pendolari: que-
sto, infatti, è un asse viabilistico fra
i più trafficati dell’area metropoli-
tana e brianzola». La moderna me-
trotramvia dovrebbe avere 11 fer-
mate a una distanza media di 1.250
metri e dovrebbe garantire fre-
quenze di punta di 3-6 minuti in 
grado di trasportare tra 3.000 e i 
6.000 passeggeri l’ora. n

chiesto che all’interscambio di Co-
logno tra la metropolitana e la nuo-
va infrastruttura i disagi per i pas-
seggeri che dovranno trasbordare 
siano limitati». Il sindaco illustrerà
i passi avanti nella definizione del 
sistema di Light rail transit duran-
te la commissione che si svolgerà 
lunedì alle 19.30 che sarà trasmes-
sa in diretta sul canale YouTube del
Comune.

Giovedì, intanto, il consiglio re-
gionale ha confermato l’inserimen-
to nel bilancio 2021 dei 900.000 eu-
ro che il Pirellone destinerà alla re-
dazione dello studio di fattibilità 
dell’opera. Lo stanziamento è stato

MERCATO AMBULANTI

C’è domani, venerdì 25 no
(Mi. Bon.) Il mercato si sposta eccezionalmen-

te di domenica. Domani (20 dicembre) nel

centro della città si svolgerà il mercato setti-

manale di recupero della giornata di mercato

che non si svolgerà venerdì 25. Il mercato sarà

quindi presente nella stessa formula del ve-

nerdì dalla mattina fino al primo pomeriggio

con i suoi oltre 100 banchi tra via De Castiglia,

piazza Unità d’Italia e zone limitrofe. Nel giro

di 48 ore l’appuntamento col mercato raddop-

pia perché domani ci saranno straordinaria-

mente le bancarelle che hanno già invaso il

cuore di Vimercate ieri mattina (venerdì). 

Francesco Sartini

IL SINDACO «Risorse forti»

«L’area feste
e la biblioteca
per i giovani»

Francesco Sartini risponde ai giovani sulla ca-
renza di spazi e sull’importanza della burocrazia
per organizzare eventi: «Tra i temi prioritari del
nostro mandato c’è stato subito un dialogo con i
giovani, anche se bisogna considerare che il turno-
ver di questa fetta di popolazione è molto alta. Gli
interlocutori che avevamo cinque anni fa oggi non
ci sono più». 

Sartini dà uno sguardo d’insieme sulle strutture
messe a disposizione per i ragazzi e quelle che vor-
rebbe mettere a disposizione in futuro:«Da una par-
te c’è l’Area Feste di via Degli Atleti che noi attraver-
so una gara pubblica avevamo assegnato all’Enaip
e resta sicuramente una risorsa importante per il
territorio. Dall’altra abbiamo una biblioteca che è
un forte punto di riferimento per i giovani, addirit-
tura alcune estati abbiamo dovuto spegnere in ora-
rio serale il wifi della zona perché i ragazzi rimane-
vano a far chiasso fino a tardi collegandosi anche
con gli smartphone». 

«C’è poi il progetto di riqualificazione del vec-
chio ospedale che prevede un collegamento tra l’ex
cappellania e la biblioteca oltre allo sviluppo di una
piazza e al recupero delle ex lavanderie che a nostro
parere sono ottimi luoghi di aggregazione per i gio-
vani in un futuro». Sulla questione della imponente
burocrazia per organizzare eventi Sartini sottolinea
che «solo due anni fa abbiamo dato una mano agli
studenti dell’Omni per strutturare la festa di fine
anno scolastico al parco Tutto Sport, mettendo a
disposizione i nostri uffici comunali. Credo che un
minimo di burocrazia e di regole siano necessarie
proprio per tutelare tutti coloro che propongono
eventi». n M.Bon.

Le opposizioni compatte in un
prossimo Consiglio comunale
presenteranno una mozione uni-
taria per chiedere la riapertura
della piscina in tempi brevi utiliz-
zando risorse proprie del Comu-
ne per sistemare la struttura e af-
fidare l’incarico di gestione a un
nuovo operatore. Il percorso però
non sembra così rapido e facile. 

Per il momento la piscina re-
sta chiusa ormai dal luglio 2018 e
solo poche settimane fa non era-

Spazio Città non chiude quasi
mai nel periodo natalizio. Dal 23
dicembre al 5 gennaio gli uffici
comunali saranno aperti con ora-
rio ridotto: dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 14 e il sabato dalle 8.30
alle 12.30 esclusi i giorni festivi.
«Vi ricordiamo che a seguito delle
norme dettate dai decreti in meri-
to all’emergenza sanitaria in cor-
so si potrà accedere agli uffici so-
lo su appuntamento chiamando
durante gli orari di apertura i se-
guenti numeri di telefono: nume-
ro verde 800.012.503 oppure i nu-
meri 039. 66.59.220/ 222/239/245,
o inviando una mail a spaziocit-
ta@comune.vimercate.mb.i – ha
fatto sapere l’amministrazione
comunale -.Gli ingressi saranno
contingentati e si potrà entrare
solo se muniti di dotazione DPI
necessaria (mascherina e guan-
ti)». Entrare in contatto con il Co-
mune non è mai stato così facile
soprattutto in questo periodo di
pandemia. nM.Bon.

NELLE FESTE

Spazio Città
rimane aperto
con orari ridotti

SPORT Il sindaco risponde alle opposizioni. Intanto pensa di riaprire almeno il palazzetto 

no mancate le lamentele. Soprat-
tutto Paolo Prisco presidente del-
la Vimercate Nuoto aveva parlato
di una possibile riapertura del-
l’impianto solo nel 2024 mo-
strando rabbia e scoraggiamento
allo stesso tempo di fronte al pro-
getto di riqualificazione fermo al
palo e l’obbligo di continuare
l’esilio dei propri atleti nelle pi-
scine dei paesi limitrofi una volta
terminata si spera la pande-
mia. n M.Bon.

La piscina è chiusa dal 2018

Sartini: «Centomila euro
non bastano per la piscina»

Il Comune dopo lo stop per la
riqualificazione della piscina
pensa almeno a riaprire il palaz-
zetto vicino. 

«Stiamo valutando un percor-
so più snello e semplice basando-
ci sulle nostre risorse per riaprire
il “pallone” (alias palazzetto) vici-
no all’impianto natatorio – ha
detto il sindaco Francesco Sartini
-. Per quanto riguarda la piscina è
un discorso più complesso che
merita un approfondimento». 

Per riaprire il palazzetto ci
vorranno circa 130mila euro. Lo
stesso primo cittadino spiega an-
che che «il passaggio in consiglio
comunale di qualche settimana
fa per revocare la dichiarazione
di fattibilità del progetto della pi-
scina invece era necessario dal
momento che l’operatore Lom-
bardia Nuoto si è ritirato per la
crisi che a causa del Covid si sta
perpetrando anche tra chi gesti-
sce le piscine. Ad oggi non esiste

più la possibilità che il Comune si
occupi direttamente di un im-
pianto sportivo del genere, ma
servono dei veri e propri profes-
sionisti». 

Dalle opposizioni hanno os-
servato più volte che secondo lo-
ro sarebbero bastati circa
100mila euro per riaprire la pisci-
na a differenza degli oltre 2 milio-
ni di euro che facevano parte del
piano di partenariato pubblico-
privato per il rilancio della strut-
tura degli atleti: «Quando le mi-
noranze parlano di 100mila euro
estrapolano un valore dal proget-
to presentato da Lombardia Nuo-
to per avere i permessi dai vigili
del fuoco – spiega Sartini -. Quello
che però non si racconta è che
c’era una procedura aperta dal
1998 per chiedere proprio ai vigili
del fuoco la certificazione antin-
cendio. Il Comune è andato avan-
ti 20 anni con questa situazione
non definita». 


